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REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

 

Il Tribunale in composizione collegiale, nella persona dei seguenti magistrati: 

Dott. Daniele Bianchi       Presidente 

Dott. Pietro Spera                     Giudice 

Dott.ssa Chiara Monteleone      Giudice rel. 

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

Controllata di: 

MAURIZIO POMETTI CF PMTMRZ71P07D969H  

avv. GIOVANNI CALY  

Rilevato che con ricorso depositato il 13.1.2026 

MAURIZIO POMETTI, CFPMTMRZ71P07D969H  
CCI, la dichiarazione di apertura di una procedura di liquidazione controllata di tutti i suoi beni ; 

disciplina generale del procedimento unitario contenuta nel Titolo III dello stesso Codice ed in 

  

-considerato che nel caso di specie non sono individuabili specifici contraddittori rispetto al ricorso 
  

- 
parte ricorrente è residente nel circondario del Tribunale di Genova;  

- considerata  quanto ai presupposti del procedimento di sovraindebitamento - la completezza della 
  

- 
  

- considerato che, sulla base della documentazione depositata, deve ritenersi sussistente la 

patrimonio (tenuto conto dei beni liquidabili e della quota di reddito disponibile) non consente la 
soddisfazione delle obbligazioni assunte; 

- , possono ritenersi sussistenti tutti i 
  

- ritenuto che la procedura rimane aperta sino alla completa esecuzione delle operazioni di 
liquidazione e, in ogni caso, per tre anni decorrenti dalla data di apertura, decorsi i quali si apre il 
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procedimento di esdebitazione e che, conseguentemente, per il periodo successivo, ogni pagamento 
volontariamente assunto dal ricorrente assurge al rango di adempimento di obbligazione naturale;  

  - 
nominato liquidatore nella fase esecutiva della liquidazione controllata;  

-
poiché i documenti corrispondenti sono stati già depositati;  

-considerato che il divieto di iniziare o proseguire esecuzioni individuali o cautelari costituisce in 

270, comma 5, e 150 CCI;  

- 
degli advisors godono unicamente del privilegio professionale 2751bis n. 2 in quanto non 
ricompresi nel citato art. 6 e non prededucibili ex art. 277, sia perché la rubrica legis si riferisce ai 

potrebbero ritenersi sorti in funzione della procedura liquidatoria non essendo prevista come 

controllata  

   

P.Q.M.  

  

Dichiara aperta la procedura di liquidazione controllata del patrimonio di   

MAURIZIO POMETTI CFPMTMRZ71P07D969H  

NOMINA Giudice Delegato Chiara Monteleone   

CONFERMA liquidatore il dott. Federico Hardonk  

ORDINA al debitore il rilascio dei beni immobili occupati al momento della vendita dei medesimi;

CONFERMA il divieto di iniziare o proseguire esecuzioni individuali o cautelari ai sensi del 
combinato disposto degli artt. 270, comma 5, e 150 CCI  

2 CCI nonché alla notifica della presente sentenza al debitore, ai creditori ed ai titolari di diritti sui 
beni oggetto della liquidazione nonché alla iscrizione presso il registro imprese, autorizzando ex art. 
151 c.p.c la notifica a mezzo pec o a mezzo posta raccomandata A/R nei confronti di tutti i suddetti 
soggetti 

ASSEGNA ai creditori ed ai terzi, che vantano diritti reali o personali su cose in possesso del 
ricorrente, il termine perentorio di giorni 90 dalla notifica della presente sentenza per la 

indicato, della domanda di restituzione, di rivendicazione o di ammissione al passivo, predisposta ai 
  

DISPONE che il liquidatore:  
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- inserisca la presente sentenza sul sito del ministero della Giustizia con termine di 
pubblicazione pari ad anni tre e la trascriva al PRA in relazione ai veicoli considerati in ricorso

 

- 
sia soggetto abilitato alla notifica in proprio, via PEC o a mezzo posta, la notifica dovrà essere 

documentata, mediante deposito nel fascicolo telematico);  

- entro 30 giorni 
creditori e dei titolari di diritti sui beni oggetto di liquidazione, ai quali notificherà senza indugio, la 

dovranno essere inoltrate le domande di ammissione al passivo, di rivendica e di restituzione dei 
beni (qualora il liquidatore non sia soggetto abilitato alla notifica in proprio, via PEC o a mezzo 

dovrà essere immediatamente documentata, mediante deposito nel fascicolo telematico);  

- entro 90 giorni 

delegato;  

- provveda entro 45 giorni dalla scadenza del termine assegnato per la proposizione delle domande 
di insinuazione/rivendica/restituzione ad attivare la procedura di formazione dello stato passivo ai 

  

- provveda al riparto ai creditori non appena venduti i beni mobili ed immobili del debitore;  

- ricorda al liquidatore che entro 8 mesi dal presente provvedimento dovrà essere fissata il primo 
tentativo di vendita del bene immobile e che comunque dovranno essere effettuati almeno tre 
esperimenti ogni anno  

- con cadenza ogni cinque mesi 

della procedura. Nel rapporto il liquidatore dovrà indicare anche a) se il ricorrente stia cooperando 
al regolare, efficace e proficuo andamento della procedura, senza ritardarne lo svolgimento e 
fornendo al liquidatore tutte le informazioni utili e i documenti necessari per il suo buon 
andamento; b) ogni altra circostanza rilevante ai fini della esdebitazione ai sensi degli artt. 280 e 
281 CCI. Il rapporto, una volta vistato dal Giudice, dovrà essere comunicato dal liquidatore al 

  

- in prossimità del decorso di tre anni, trasmetta ai creditori una relazione in cui prenda posizione 

creditori, per poi prendere posizione su di esse e depositare una relazione finale il giorno successivo 
  

- 

275, c. 3 CCI;  

-
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Con separato atto il Giudice Delegato procederà alla quantificazione del minimo vitale non incluso 
 CCI. 

Così deciso in Genova, nella camera di consiglio del 29/01/2026  

il Giudice Relatore 

Chiara Monteleone 

il Presidente 

                Daniele Bianchi 


